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ATTO UNICO 

1 SCENA L , 

Camera io casa di Giulietta , cioè un salotto eoa 
due porte; una a destra e V altra nel mezzo; a 
sinistra una finestra. Una tavola , un armadio, 
sedie e alcune ventole senza candele appese al- 
le pareti, , ' 

Augusto , e Giulietta. 

Aug. Dunque questa sera avremo un bel festino ; 
molti amici , molte belle ragazze../ 

Giù. Piano piano , mio carot questo 1 tuo entusia- 
smo per le belle ragazze non mi garba mfen, sai. 

Aug. Spero non vorrai credere... : 

Giù. Oh . jn materia di ciò credo tutto , mi basta 
pero che tu mi ami sola , e che questo tuo a- 
more sia così forte e perfètto come il mio. Ma 
bisognerà allestire la stanza. 

Avg. No , mia cara. Questa sarà curà mia e de- 
gli amici ; tu non devi avere altro disturbo che 
quello di apparecchiare i mazzolini per le no* 
stre damine. 

Giù. Vado subito in giardino per raccoglierli... 

Aug* Ma però con tuo comodo; addio mia cara 
Giulietta. ( le bacia la mano ). 

Giù. Addio, mio Romeo, (via a destra ) 

Aug. E non poter dire , ella è mia / L* ostinata 
opposizione di mio zip me ne fa disperare. Spo- 
sarla senza il suo cohsenso.. glie P ho bensì mi* 
nacciato , ma non lo v farò certo , perché io P a- 
mo immensamente la mia Giulietta % ma non a 

* segno di disprezzare P eredità di mio Zio. 

SCENA IL 

Guglielmo 9 e detto. v ' * 

Gug. Salute alP amicizia. , ' 

Aug* E crepi P Università... quali nuove rechi 

Guglielmo ? 1 
Gug. Pessime, amico mio, pes^imissime. 
Affgr. Cioè? 
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Gvq. Che in questa città , in cui si stampano i 
Dottori, è il. paese più snaturato che esista 
sotto la cappa del Cielo. Uà povero diavolo, 
un figlio di famiglia , uno studènte , il quale , 
in un momento di stanga , si trovi per sua ma- 
Jora in un itppegno , n#n può trovare un quat- 
trino , se % oltre alla metodica usura del 99 per 
cento , non dà in sequestro perfino i denti , e 
le unghie 

bug. E poi lo chiamano questo il bel secolo umani- 

» » . ,«..»«* 

lano, f 

Gvg* Tempi barbari , amico mio-, cuòri di ferro; 
uè la cosa può andare altrimenti. Un secoìp co- 
rno questo ; in cui si camion sul ferro , si abi- 
ta case di ferro, si naviga in bastimenti di fer- 
ro , si dorme su Ietti eli ferro ,' si scrive eoo 
penne di ferro , si confabula coi fili di ferro V 
si mangiano perfino le vivande cotte in pentole di 
ferro : come può essere the il cuore dell' uojrìo 
nou bi risenta anch' esso della natura di "questo 
vile metallo ? • \ 

Ern. di dentro che cantai" ' ^ 

kuy. Dunque denari.,. , * 

Qug. Né anche l' impronta... ne ho domandati a 
cento, e ho fatto stecca falsa con tutti. Ma al- 
legri , amico. Odi Ernesto che viene cantando ; 
sarà stato più fortunato di me. V 

•' SCENA III. ' '•• .'• t> 

Ernesto con sigaro in bocca e delti. 

fin/. Uccel di gabbia se non canta d' allegria , 

canta di rabbia. " ' # tU '* 

hvg. Che è quanto dire , vieni anche tu con le 

mani vuote , non é vero ? t 
Ern. Vuote amici , come le nostre teste... volevo 
dire come le nostre tasche È però è una gran 
vergogna (^he ufl secolo come questo..: Ma cor- 
podi lutti gli usurai della terra ! Bisogna tro- 
vare una via per soccorrere P amicò nostro; 

t 9 

' « » • ■ i 



Aug, Vi ringrazio , amici: perchè ora n' è cessato 

il bisogno. 1 ' 
Gug. Come, come... penseresii forse di scioglierti 
dal tuo sacrosanto dovere, e non darcela fèsta? 
E?n. Il tu^ dubbio é uu' oltraggio che fai all' a- 
mito. Augusto è uu galantuomo -, e quando un 
galantuomo ha data la sua parola sa mantenerla, 
dovesse pierder anco la vita. 1 - 

Aug. E questo è appunto quello che ho fatto io. 
Per mantenere la mia parola ho rinunciato al- 
iar vita. * vi 
Gvg. Cosa diavolo vai dicendo ! 
dvg. U verità nuda e schietta. Dall' altro jeri in 
qùh , fo non sono più l'amico vostro Augusto { 
Buonadroga , ma souo un fu un quondam^ in- 
fine uu cadavere. ' • ,f - ; ' • 
Ern. Uq cadavere I ( dando dite pa^fìi indietro ) 
Gug. Ah , vuoi alludere all'antro proverbiò « ho- ' 
mb sirie pecunia ? » In questo Caso siaoKM;*uia- 
vèri tutti e tre. * r * ^ • 
Aug. No , amici miei. , non alludo a' proverbi. . 

sodo un suicida. - ■> ' 

Gvg Sia pure come ti piace!., ma, giacché sei 
un suicida che parla % spiegaci ti prego , que- 
sto tuo arcano. ♦ ; 
Aug. Voi ben sapete amici miei , che dopo i de- 
ipari spillati a mio zip sotto pretesto del conse- 
guimento della làurea ( pretesto ette irii ha frut- 
tato l'onore di esser messo in commedia su tut- 
te le scene dV Italia ) noti ci fu più nè astuzia , 
tìè preghiera ; né raggiro che mi valesse per 
fargli la più piccola cavata di sangue: ora dini- 
qué , nelP impégno di cui mi trovava , ho vo- 
luto tentarlo di nuovo,' appigliandomi ad uri 

disperato-partitp... • 
Erti. É fu T ' ' « ' 

Àug. t)i fingermi morto. v ' « J 

Gtig. Morto ! Ed a qual fine ? 
kttg, Zucche' vuote , pon lo avete Capito alla pri- 
ma? **er cavare a mio zio i denari pel funerale. 1 
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(ing. Dicono che le donne ne sanno un ponto più 
del diavolo, ma questa volta tu ne sai tre più 
delle donne. 

Ern. Ma hai ben riflettuto alle conseguenze di que- 
sta tua gherminella ? 

Aug. Conseguenze/,., ah... ah... m! fai ridere 
davvero. 

Gag. Ma per bacco un giorno o JI altro poi si 
,« saprà... t/ • ' ' 4 * f - 

Aug. Si saprà e non si saprà, Alberto il mio com- 
pagno d' alloggio ha recato a mio zio la nuova 
della mia morte. Mio zio che ha di lui ottimo 
concetto y gli rimette , oggi il denaro p$r farmi 
seppellire,, e con questo sodisfa ali* impegno che 
ho con voi % domani poi... < 
Gug. Oh qui ti voglio. 
Ern. Al domani ti voglio. ( - jt[ . {V) : , • 

Aug. Domani poi si prende carta , penna , e pa- 
la ma jo , e si dà parte al carissimo zio,, che la 
mia morte non era morte effetti ya, ma soltanto 
. apparente... Una sincope un parósisjno ' r \ un 
letargo... t - u uur# , 

• ' SCENA IV* ' • "i 
Alberto , e detti. v « 

A/6. Vittoria , Augusto , vittoria ! ( getta in aria 
tw gruppo di denari ) Qh amici mirate! 

Aug. Ora vediamo come il nostro buon zio ci 
traila dopo morto. ( svolge il gruppo sul ta- 
volino e ne conta i denari , gli altri sono tutti 
aggruppati comicamente ). Quattro, otto , do- 
dici , venti... eh via non c'è male ; venti ca- 

; poraletti di oro : sarà un funerale degno di 
me. — Yeoite qua amici miei. .. qua tutti quan- 
ti. Beatevi della visto di questo potentissimo 
nume dei mortali. Giù, fife .prostratevi, e vene- 
ratelo. 

Gug- (con enfasi) Oh nume beneficò e prodigio- 
so !! tu sei fa poteoza più potente dq\V Uni ver- 
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1 so , il cataplasma che guarisce ogni male , il 
sapone che leva ogni macchia , la chiave mae- 
stra che spalanga ogni porta; tu dàf sapienza 
agP ignoranti , #_ gioventii e bellezza fdta arpie , 
tu appiani le gobbe , raddirizzi le zoj>pe, tu di- 
spensi la fama e la gloria, e ìai perfino risor- 
gere i morti, e morire i vivi. Amen ì Amen ! 

Avg. A proposito non dimeniichiamo H festino di 
questa sera , essendo carnevale, 

Ern. Ma tu non hai : ancora letto la lettera di 

tUO ZÌO. . : , 

Avg. Ah si... me n' ero dimenticato, (prende 
la lettera) Ma adagio / Sei tu .che devi legger- 
la., essa è fretta a te.., ^perchè io ^o-morto, 
ed i morti noo leggono, ! 
klb. { dop9 Uuo ).Ahi, ahi.., c' è un Jguajo , 

un maledettissimo guajo. 
Kug. Oh , non mi spaventare sai, 
A/6. Ecco qui. Mi ringrazia par le pietosa cure 
che U bo prodigate nei ui.t p«ssugÌMO da 'mèsta 
all'altra vita ; ini partecipa di avere, ordinala 
una lapida da collocare sulla ma tomba, e' poi., 
sai cosa dice in poscritto,. 
Axig. Maledetti i poscritti ! . Via/ cosa dice? npu ♦ 
farmi morire davvero/^ 




ultimo riposo. 
Aiijf. Un bacio !..• Dice proprio un. bacio ? 
Alò. Ma sì un bacio. ( qli presenta, la lettera ) 

b... a... ba... ci<u>.,, bacio, , / 
Aug. Misericordia! 
Gug. -Metti in salvo il denaro. 
Avg. Ma veilete che ispirazione di&fcoìica ! Voler- 
mi dare V estremo bacio ; Amici miei , venite 
qua... concertiamo come si possa fare... 
Gug» La cosa mi pare facilissima. 
A vg. Grazie dell'avviso. 

Gug. Si pianta qua in mezzo un catafalco , giun- 
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ge lo zio , gli si dice che i funerali sono belli 
e compiuti , e che il quondam nipote se la dor* 
me tranquillo e bealo nella pace del sepolcro. 

• Ma tti noà devi mica esserci sai. / 

Aug. Eh... così pare anche a me. * s} 

Ern. Il suggeriménto è magistrale. 

Aib. È una bestialità, dico io. 

Gvg. Bestialità ! come? perchè? ' ' 

A/6, perchè Angusto essendo morto V altr 1 ieri al- 
le ore sei pomeridiane, non potrebbe essere sot- 
terrato prima delle sei pomeridiane di òggi. Co- 
si vuole la legge, e queste cose il vecchiétto 
non le ignora. * 

Aug. Maledizione! Che la legge abbia da guastar- 
mi sempre T uova nel panierino ! MA sentite ? 
con un poco di danaro si ottiene tdttociò che 
si vuole; io, per esémpio, dal Custode del tea- 
tro Ànotomico , potrei farmi dare a nolo >un 
cadavere* che mi assomigliasse un pochette * 

Ctug. Ah... ah... ah... e dove trovarlo on cada- 
vere che li assomigli? C'è il Bidello dèli* Uni- 
versità che sembra un'altro te stesso , ma;.. 

kvg. Sì, bravo, il Bidello... % J ' 

Gvg. Ma egli è vivo e sano ; bisognerebbe... no.. 

* do è capo di famiglia... non è affare pél 3 noi... 
Ah, ah, ah. 

Aug. Tu te la ridi , mentre vedi cadére In pre- 
cipizio-noa macchina che io aveva ; eretta con 
lauto studio. « ; / ' 

Gvg. E ti perderai tu di coraggio per così poco , 

tu Augusto Bouadroga ? 
Gvg. Sfido a voi cavarsela netta. * ;\ 
Bm. Pare difficile anche a me. ' ! i 
Gvg. Allora si lascia correir r acqua per il sài 
canate. * « ' ,,v ; ' » 

Avg. Come sarebbe a dire ? ' ' J,,,,, V i 

Gug. Rappresenta tu stesso la parte Che ti Sèi ad- 
dossato : fìngiti morto. ; v ? 
kvg. Piccola bagattella/ 

Gug. Per esempio : ti disfendi sul catafalco , duro 
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- come un baccalà*», giunge Io zio»., ti dà il. ba- 
cio ^stremo... . < , , ?:i 

Aug. Tutte cose che a dirlo si fa presto... ma... 

Gug. Non ti garba dunque nemmeno questo pare- 
re ? Ebbene te ne jiaxò un altro. 

Aug. Di su. ... , V « : ■ ^ « ■ 

Gug. Ammazzati. - . > - 

Aug. Oh... no, no :; mi sembra migliore il finger- 
mi morto... .; v 

Alò. Da parte dunque .i Funerali v e pensiamo alle 
danze. .tjCj.i o : /; ■ 

Agu. A te Alberto , che sei il maggior-dopao mag- 
giore 4 fa un poco di scandaglio. 

Alb* (pensa ) Prima di lutto V illuminazione. Qui 
ci vorranno , alla più misera , cento candele, 
quindi quaranta franchi. 

Gug. É troppo cento candele! stiamo un pò allo 
se ivo . che è meglio. 

Alb. La tena per 30 persone , a 7 franchi ciascu- 
: na , 210 franchi. Hr- Confetture e pasticcerie, 4 60 
franchi. -T- Gelati e rinfreschi, altri 60 franchi.. 
Lo che tutto sommato insieme , forma il totale 
di franchi 360 ; di maniera che abbialo ancora 
un fondo di riserva di franchi 40 per le spese 
imprevedute. Ah , sono buon computista io? 

Erri, Ed i sigari li metti forse nelle spese impre- 
vedute ? : v . 

Gug. E le bottiglie ? v 

Aug. E la musica ? 

Alb. Per bacco : hai ragione... ho dimenticato le 
/ cose essenziali. Ci vogliono altri SO franchi , 

venti pcf le bottiglie , e 60 per la riiusica. 
Ern. Bisognerà ristringersi nelle altre spese. . 
Alb. Il Cielo ce . ne guardi ! tutto è tirato , tira» 

tissimo. 

Gug. Ebbene a questo penserò io.j Voglio farvi ve- 
dere un miracolo , veglio farvi vedere che in 
Padoa esiste uno scolaro di quarto anno di leg- 
ge , il quale nojx ha perduto ancora tutto il suo 

-credito, f • .-■ ; - ■ ' .■ 
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Aug. (gli dà del danaro ) Tu dunque , GtiglfeN 

', mo , acquisterai V occorrente: e tu Ernesto , in - 
x viterai quella compagnia di musicanti che ab* 
biamo avuta T anno scorso. 

Alb. Alops dunque , sbrigatevi : alle 7 vi attendia- 
mo tutti con le vostre pedine. 

Gup 9 Che pedine? Dame, damissime- datae di 
quattro quarti., e che quarti ! ( parte coti Er- 
nesto ). : , 

Aug. Ora che siamo soli , è necessario che io 
m'impratichisca a rappresentare il carattere ehe 
devo assumere , cioè d' uomo mortoi» ÉV- otka 
difficile air uomo saper mostrarsi vivo pei mon- 
do , ma anche quella di fingersi morto don è 
già facile sai / — Ma prima di tutto mett* il ca- 
tenaccio alla porta perché se il signor 

mi sorprende mentre sto sulle gambe , noo sarà 
facile dargli ad intendere che io sodo morto. 

Alb. Dici benissimo, ( chiude ) E dove ' pensi Ili 

- metterti |n mostra ? qui sulla tayola , o^'là io 
camera sul canapè/' r J 

Aug. Che ti pare ? credo che sul canapè starò 
meglio? 

Alb. Sulla tavola però farebbe più colpo , ti met- 
terò sotto dei guanciali., aspetta. ( via poi torna ) 

Aug. Allora sì.. Apparecchia dunque^ il catafalco, 
che io vo a prendere il lenzuolo funebre. 
( va alV atmtdìo è prende il' lenzuolo). 

Alb. ( t on vari guangiaU , che stenderà sulla 
tavola cantando ) Ti voglio bene assai , e tu 
non pensi a me. ' 

Aug. Caspita , sei allegro come se tu apparec- 
chiassi un letto da nozze ! 
,Alb. l*e nozze le faremo più tardi. Mi bolle una. 
certa idea qui nella pentola:.. ( si tocca la fron- 
te ) basta , non ti dico di più: Ecco falto ; .ora 
si copre il lutto con un lenzuòlo. l. . 

Augi A te , prendi questo, che io per imbacuc- 
carmi ne prenderò un altro, ( va ali armatilo 
e prende un % altro lenzuolo ). 



A/&. Oh bravo! ( stenda 2/ lenzuolo svila bara) 
ora avviluppati nel tuo mantello , e vieni a di- 
stendarti qui, sopra. . , „ 

Aug. ( s'involta, monta sul catafalco e si acco- 
moda a guisa di mòrto) ta bene cosi?... posso 
passare per morto ? 

Alò. Non troppo , a dire la verità. E ben vero che 
il vecchio è piuttosto corto di luminaria > rniu 
tu hai Una faccia così sanguigna, che rassomi- 
gli piuttosto a Bacco , ^lie alla morte. 

Aug. (si alza da sedere ) Ci vorrebbe un poco 
di biacca, o di polvere di Cipro. 1 

A/6. E dove trovarla ? \ \ 

Aug, V uomo di genio npn si perde mai di co- 
raggio. Napoleone che voleva Io zucchero a di- . - 
spello delle Òolonie , ricorse alle barbabietole. 

Alb. E noi che vogliamo Ja polvere di Cipro a 
che cosa ricorreremo ? f '* 

Aug. Guarda di là , vi deve essere della farina. 

Alb. Bravo ip frrfe a*ia ! ( entra e torna subito) 
Ora steli fermo , e lascia che commetta quèst' 0- 
micidio , che ti faccia morto ( gì' imbianca il 
viso colla farina , Augusto starnutisce) Ohi a- 
mico , i morti non 1 devono stàrnutire. 

Aug. Lo so... ma se i morti fiutassero farina , 
credo che starnuterebbero a neh 1 essi. 

klb. Oh, aspetta, aspetta... ci vuole una cosa. 
( va a(V armadio prende un berretto bianco e 
glielo mette in capo ) Venga ora il Vecchiotto 
che la trappolo è montata. 

kug. Dimmi un poco , non sarebbe bene che mi N 
addormentassi? Perchè dicono che il sonno e si- 
mile alla morte. 

klb. No per la coda del diavolo : non lo fàre Au- 

, gusto , farai ogni sforzo per non dormire, giac* 
chè hai il vizio di russare così fragorosamente, 
che sembri un baritono scordato. ( si sente 
picchiare ) Misericordia / è lui , è lui sicura» 
mente. Augusto coraggio* ( va ad aprire e si 
g Uta in braccio a Gug . piangendo dirottamen te) . 
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1 SCENA V. 

Guglielmo con mazzo di candele , rifondò. 

/ . ; ; e detti. . ... '., V^c-\ 

Gag. Ah , ah , ah ., qui prò quo ! /, ' ^ 

A/6. Ah, sei tu? Ah, ah, ah, 

Aug. (sempre steso ) Ah , ah , ah. 

Gug. Vi ho portato le candele, (si avvicina alia 

bara) Ah , ah , ah. <t Ohi quantum mutatus ab 
, ilio d Corpo di un cataletto .- Ma sai /Augusto , 

che tu sei cadaverizzato a meraviglia, fchl , 

dico , non far mica qualche scappata, sài / i 

morti non devono muoversi. ( si sente rumore 

di carrozza ). 
Alò. Zitto , zitto... non è questo il rumore di mia 

carrozza ? Si è fermata alla v nostra potle. ( va 

alla finestra) È lui!.. V ho veduto ( ad Aug-) 

muori presto. 
Aug. Brrr... mi* vigne il tremilo.. 
Giìg. Con permesso (me la batto) {per partire). 
Mb. No , no , rimani Guglielmo: ti presenterò 

a .lui come il medico che lo ha curato. . 
Guy. Bella figura che vuoi farmi fare / E una 

cura màravigliosa ! ' 
Mb. (ad Aug- ) Giudizio per carjUa ! serra gli 
, occhi, tieni un pò più stretta la bocca, (leva ti 
' catenaccio e fi pone a sedere col viso fra le 

mavì vicino ad Jug. ). 
Gvg r Prendo il mio posto. ( si mette un .ppjo di 

occhiali , si alza la cravatta sul mento > e va 

vicino ad Alberto in aria di confortarlo): 



•0. 

SCENA VI. 



Cqssìano , e detti. 



é. 



Cas. ( ritto sulla porta , guardando il catafalco 
con ritrosia) Eccolo là, poveretto ? .. r 

Qug. ( come confortando Alberto ) Ma signore , 
voi Yofcte consumarvi , distruggervi , Wi{n- 
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irvi. Pensate che avete una madre che vi 
idora... una afflante., che sposima per voi . il * 
iisperato dolore , che vi affoga , è segnò del- 1 

V immenso affetto che vi legava , al vostro po- 
vero amico... Ma Analmente poi,., siamo tutti 
mortali... e un tributo che oggi, uno , domani 

V altro , lo dobbiamo pagare tutti quanti « ho di e 
miài 9 ,pras tibi x » ( gli batte sulla spalla ). . 
lb. ( piano a Guglielmo ) ( Crepa tu maledet- 
to! ) ( piange dirottamente). 

as. ( sulla parla ) ( Questi sono amici /..: oli 
tremono i ginocchi... Mi manca la for2a per 
inoltrarmi ).; * 

lo. ( senza guardare ) Chi è?... Forse i bec- 
chini ?.. Ah / nò ; cannibali !... Fuori dì qua!., 
non voglio che me lo portiate via. ( si alza e 
va ad abbracciare Augusto ). 

Iffs. Non sono i becchini nò , son io , sig. AI- ; ' 
berlo ( si avanza passando davanti fa 6ara f u 
fa una riverenza e scanza di guardarla). 

ilb. ( gli va incontro col fazzoletto sul viso e . 
gli si abbandona fra le braccia) Oh ! ... sie- 
te voi signor Cassiano »? . . . Oh ( con lungo 
sospiro ). - 

Cas. Alberto mio , ci aspettavamo noi quésta di- - 
sgrazia ?. . è ben vero che la morte non guarda 
in faccia , nè a vecchi, né a giovani. 

Alb. Ma... (picchiandosi la fronte ) . ' 

Cas. Ma... ( come sopra) 

Gug. Ma... ( come sopra j ' « 

Aug. ( Ma... ) ■ ( . 

Àlb. Ho perduto il mio Pilade, il più caro , il 
più tenero de? miei amici. ^ , / 

Cas. Ed io un nipote che aveva , é vero i suoi 
gran dift?tfi ; ma iu fondo poveretto non si po- 
teva dir cattivo ... ^picchiandosi la fronte ) Ma.. 

*lb. Ma..; . * . . ' . /<i.. . . ' > . \ 

Gvg. Ma.. . ! * * 

hug. (Ma. ) , , 

Gug. {con gravità , stando presso il óatafolco ) 
i ■ N * 

- * * 

a ^_ I 

* 
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Egli un^ essere ben disgraziato questo nostro 
sulla terra. Mai Un* ora di pace., né vivi 7 né 
morti : vivi ci molestano le civette... morti le 
monche ( col fazzoletto mostra di scacciare le 
mpsche ad Ai/0. ). 1 ' r 

hu'g'iX starnuta). ; 

A/Zs T a òugltelmo, cóme se avesse lui Starr - 
tato), Salute,. 

Cas. Cd Guglielmo) 11 Cielo vi prosperi. - 

Gug.. Grazie. 

Alb. Ah , se V aveste inteso ,' signor Cassiano^ , 
negli,, gitili momenti della 1 sua vi,ta ì ( con vo- 
ce fòca ) Ti assicuro, mi diceva, Punica 
angoscia eh* io. provo , nel dover dividermi da- 
questa valle di lagrirpe , 'è quella di non po- 
ter ^are un bacio estremo a. quel buon uomo di 
mfo zio , che ha fatto per me più di cento pa- 
dri. Questo signore è il medico che l'ha cura- 
to.,, un ìiomo grande , sapiente... 

Gag. MU pur troppo, signore , non vi era ripa- 
ro ; la y itialaUi^ fu così repeate... pareva come 
stè ih frfi; aeisse nn potente veleno. 

Cas. Un Veleno voi dite? possibile! un veleno/.. 
Vogliò thè gii si faccia sùbito anatomia... che 
si scopra il delitto... che si apra. 

Aug- ( Sto frésco* ) ^ 

Gug. Scusate Signorè... voi mi -afeeie malamente' 
capito,, ho detto un veleno così. .. per modo di 
dire. . . fu una flogosi delle incendiarie. . . e 
nulla più. > ' K 

Cas. Ah , una flogosa ? pio ce ne liberi /... ho 
capito , scdsate dottore se involontariamente.,.. 

Gi/g. -Eh, già noi altri medici siamo avvezzi pur 
troppo ad essere pagali di questa moneta. 

Cas. Oh questo poi no; qualunque sia stato l'e- 
sito delle vostre cure , date a mio nipote, io 
non intendo che abbiate ad essere defraudato 
delle vostre fatiche. 

Gug. Non gredlate già che V interesse... ( gli dà 
tabacco ). | 
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Cas. ( ad Alberto ) ( Vi pare che uri pajo di 
Napoleoni d' oro... ) < / \ 

( a Cassiamo ) Dir$, . . la toàlattia e stala 
brevissima ; egH petó sì è pestato eoa molta 
assiduità , e la scorsa notife gli ha fatto an- 
che la veglia; ce ne vorranno;; k; . ■. Gugliel- 
mo di dietro gli thostra io'almetìèl quattro. 
Cos. ( a Guglielmo donandogli danaro > ) Scusate 
" signor^. 1 ' ,,v • ' " ■ - • • ir-; ; r>> 

Gvg. Giacché Io volete assolutaceli. ( firehde 
e china la ìéìstày Sià fatta là vostre vdìpntò : 
{ àà \dlb$rta ) ( èervirauno per le bottiglie. 

Cas: Priverò ragazzo ; , non bÀ nemriièno'Waggio 
di guardarlo in viso. , . ^ 

A/6. Oh , non fà mica paufa ? È' tin bellissimo 
morto... jtófre imbalsamato/ r • 1 - ì * 

Gug. ( grarttà ) Tutti cpsi'r iWèlWtìWi^-'A 
vederli si giudicherebbe the sòrtò ™vTé4&ni. 

Cài. ( Veramente è una bèlla' 'virtù .•)• 1? 1 1 ' 

Gt/g. Signori, datevi coraggio tfuatitò \)iih 'darsele 
ehi , come voi , ha perduto toiT atafco , ed un 
nipote , che in tultó Padova èra mostra lo a di- 
to... come il modello della sapréHtó della 
bontàl 4 . . Ma / sic transit gloria ma èdl . • (pahe) 

Cas. ( Eh , ci vuol altro che parole "greché per 
consolarmi. ) Caro Alberto , venite qua... so- 
stenetemi , che gli dia un baciò su quella frOìi- 
te , che doveva èssere incoronata di lauro , e 
domani invece sarà pasto di termini. , 

A/6. ( Ecco il ^gran' punto ) qui , qui , appoggia- 
tevi. ( lo conduce a dare un bacio ad Aw 
gusto). ' "' J 

Cas. ( si allontana: piangendo , e dopo alcvni 
passi dice fra se) ( Poveiello! e ancor càlcio. 

sceàu vii. 1 V . 

Capo d 1 Orchestra co\ tuo ultori e fatti. 

Cap. Scusate siguonj a che ora s 4 incomincia la 
festa T v V; s ^ 
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Cas. Festa l • j i \ . 

Augi ( Mamma mia / ) 

Mb. ( Maledetti!,. Chi diavolo gli ha portati ! ) 
( ai suonatori) più tardi, più tardj. 

Cap. ( vedendo il tàtafalco ) the avessimo sba- 
gliato la casa? 

Mb. ( sdegnato ) Più tardi , più lardi... inten- 
dete ? più tardi. ( cacciandoli fuori ) Andate 

" in vostra malore., (il Capo d* orchestra e i suo- 
natori partono ). , . 

Cas. Alberto , cosa hanno detto coloro di fe^ta ? 

Mb. Non sapete , siccome essi vivono della morte, 
così un funerale lo chiamano una festa... è jl 

loro gergo. . / . 

Cas. Vivono della morte ? Ma non sono già bec- 
chini coloro., avevano gì' istrumenti. 

A/6. Sono musici. ( 

Cas*. Musici t E eh* entrano i musici col morto ? 

A/ft! In Padova , vedete , è costume che quando 
Io scolaro defunto appartiene a famiglia bene- 
stante si conduce alla sepoltura colla musica 

V tu rea/ Voi veramente non lo avete ordinato, 
ma io tanto e tanto ho voluto arbitrare , per- 
chè il mio povero amico non fosse sepolto co- 

1 me un cane... già la spesa . non è molto grave. 
Povero Augusto, amava t^nlo la musica/..- 

Cas. Costa molto questa musica turca ? 

Alb. Oh , una bagattella !.. sessanta franchi. 

Cas. Capt>ari/ Sessauta franchi / { gli dà il de- 
naro ) a voi tenete. . c vi ringrazio. 

Mb. { intascando il denaro ) ( Anche per la mu- 
sica è provveduto ). 

SCENA VII. 

Giulietta con un canestro di fiori e detti. 

tìitf. Ecco qua i fiori. Ah— ( dà 'un grido alla 
vista del catafalco e gli cade il canestro) Mio 
Dio .. Augusto/... Augusto?.. ( vorrebbe bui- 
tarsi su bug-) % - 



♦ ♦ 

i 
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Ató. ( trattenendola e conducendola vicino ad 

t Augusto ) ( Taci per carità* . è udo scherzo ). 

Auff. ( tra Giulietta ed Alberto HvPiaogl— piag- 
gi.;* disperati ) ( Giulietta si abbandona sul 
^catafalco e piange forte). ( r»mV « i. 

Ca$. É forse questa la padrona di casa ,s quella 
che mìo nipote voleva sposare f u ) 

Alb. rTra voi e vostro nipote y noa é più d' uopo 
ormai di misteri : sappiatelo , dessa è giuliet- 
ta la vedova di vostro nipote. ,.< .-. 

Cos. Xa vedova df mio nipote I la vedova! 

Alb. ( a Giulietta ) ( A te Giulietta 9 fa ,il resto). 
( Giulietta s wyinòcehia ai piedi di Cassiano). 

Giù. La vedova pur troppo / la più miserali la 
più desolata di tutte le vedove /.;( piano*. ) t 

Cas. Ah / ( si batte la froìite ) Dunque spnza il 
'iniV.consenso...: : 

A/fc. L' anno fatta ., sì signori... ?e quella che è 
fatto, è fatto. • - * v; ^ : : , 

Cato Oh povero me ! Vedete che conseguenze ter* 

. jribtlì/... js-»»-r »u"io ni '•Itili <i h;isi;t>;, 5 ' 
Alò. Povera Giulietta / Era déghavdi ben diverso 

destino; buona, saggia , virtuosa;. . 

Cas. Mio Dio , quanti disgraziati: sulla terra !.. mi 
crepa il cuore ! . . Addio, caro Albert? ,com- 
. pile H pretoso uffizio vèrso 1 quel poveretto/ fate- 
lo seppellire con tutti gii onori... Con otterre- 
te che un giórno;; o H altro , : qualche Anima 
pietosa faccia altrettanto per voi. 

Alb. Grazie del buon* aHgiirfó; 

Cas. Consolate anche questa povera vedova; s'el- 
la è contenta sposatela voi , ed io , benché non 
Io meriti , le assegnerò mille zecchini di dote. 
P a chi ho da dare le mié ricchezze * se non 
al mio sangue ? Finalmente è anch' ella una 
Btìonadroga:.. v 

A/6. 0itè benissimo: è fitfvph* ella una ffuonadroga.. 

Gas ( sospira ) b.h ! bisogna ' rassegnarci ; dia- 
moci coraggio tutti e tre. ( verso Augusto ) Che 
la terra Ai sia leggiera;., addio mio ultimo ram- 
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potltf, 5 atfdft>//C ùtu facendo un* profonda rt- 
véréHzta pastài* datanti al catafalco ). 

Aìé#. i-kWÙtoaW statère ) WtNetb niia.A ' r 
( lo <Ù$/€ndè di vtwvo ) Tadi .. sta là..- 
non ti muovere ancora. ' \ * 

AH V^nife F hai fatta 1 brtttta ; Dio òhe «pa- 
vento. ( AlbZ m alta finestra ) < < 

#«0. ^ «f ^Sccfca < é*ìì Giulietta;:/ ha aoyuto 
%i 'inérirG ìtf^etta v ih fretta., non ho itviito ? tem- 
po .di poterti avvisare. < ({'rumóre di carròzza ). 

A/6, (-tofmndù dalla finestra > È partito.,, è 

' ^Mlfor*naI^file l : ♦ : 

Augi. '( tolta <fHi ) Buon viaggio ; signè* sic • 
tdtìt^salati a casa. 

Gi*/. 1<^tt»typale seopo questa b:i ria ? 
'■Avgt^^pmìèdo il lehzuùló ed il Strétto) Allo 
scopo di fargli pagare i denari pel mio funerale. 

Gft* 1 ' Co&afU&ai otuJkttn4*per caritA , che noè suc- 
ceda ohe tu te ne abbia a pentirei > 

Atìg. ittica inia^. lutto al contrario, lo stra- 
tagemma è riuscito per eccellenza Vuoi di' più, 

- sotto Wirirttf nuMW >, * 4 risuscitalo marito della 
mia cara Giulietta. ' 

Al*, ! E d! 1 quésto ^ fcòlpo maestro, doyete essére ob- 
bligati & me; . ' 

Ak$. Ghtórda, guarda chi Tiétìe... Ghé Ggura an- 

AiWOh^ >Mg«ori fròfóSsori favorite. 

SCENA IX. 

4 1 €0^0 dt (orchestra coi suonatori e detti. 1 

Oap. 1 nostri rispetti armonici, e melodiosi. ' 

% si affilano alle pattiti. ) 
Gin. ( ai suonatori ) Avrete , spero della buona 
i fmtàieft > fa : suonare r,* perchè quella dell' anno 
scorsoiera un pò sonnolenta. 
Cap. Oh j itìi meraviglio signora: Sempre roba 
nuova di ultimo gustò..* Veda v ho ridotto per 
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Walzer certi motivi della Pianella che sono uno 
stupore, e poi sentirà che, roba, sentirà. 



Aug. Signori professori , Bnché andiamo a fare un 

poco di toletta, vorreste farci un piacere f 
Cap. Mille , s'ignori. £ r ^poaifwnUtO 

Aug. Divertitevi a sgombrare la stanza, ed allestire 

la illuminazione. . 4 IL i; : » 

Cap. Ben volentieri : faremo tutto ip un lampo. 
( ai suonatori ) Da bravi ragazzi senza con- 
fusione, e senza rotture (sgombrano la scena , 
ed accomodano i lumi ) r M [loynUa 
Aug. Andiamo a vestirci, (a Qìu. ) Ma alla buo- 
na sai... «Ila sans fcicous. . fe.^ \> 4 &\vf\:ù& 
Giù. Andiamo ( par tono 



Guglielmo ed Ernesto con l 

gusto , Alberto , Giulietta , ballerini e balleri- 
ne e detti — uno dapo V altro.. * * 

Gtfg. ( con Giovane. ) Bravi , signori pro- 
fessori. Accendete i lumi del secolo., ma qui è 

. ancora casa d ' affittare. ( passeggia ) Oli , oh , 
ecco Alberto ,/ con le sue Delle cugine... Che / 

J Docconi da serraglio/ ^ 

Klb. ( con due ragazze a braccio ) Buon di ver- 
V-ttmeoto a questa oobil co»pagniai \ . 
Gug. Magra (inorili suy * ( (nst&ià t, 
Aug. 'Siamo qui noi ad ingrossarla. f ( altri òdi* 

letini escono con Augusloc ) J\> v>' ><m ' • 
Gug. (stringendo la man* vd Augusto. ! ral- 
legro della «ricuperata esisterti* W *\ ecco 
T amico l£rne,sto , con la sua bella ters icore. 
Erri. Sempre allegro, e gentile il Destro Guglielmo. 
Gug. ( presentando dei mazzetti alle donne ) ' 
Signore mie, se lo accettano... ^ . ... > 
Alb. E dov'è la liiulietta ? la regina ideila festa?/? p 

sarà occupata probabilmente :a farsi èella.^A/ ó e coleo 
G/fc. ( entra in scena) Beato vo i ufae oou n e- avo 
te . bioogno * 1 ; 
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A Ib. Perche mi ha fatto madre natura ; hravo , 

fedele v e sincero. ' ; 
Oiu. Parliamo di cose serie ; come vi tratta il 

Carnevale ? / 
Alò. Ottimamente: si balla sempre , di giorno e 
'di nòtte , ma alla buona sai , alla casalinga ; 
i balli di etichette non fanno per me : quelle 
dame smorfiose , e cascanti , quei cavalieri dori 
« stecchiti còme il fantoccio dei Sarti, son cose 
troppo indigeste. A me piacciono ballerine snel* 
- le, e dissinvolte.. insomma, modestioe galanti , 

t e ùòn pHu Siete del mio sent imento voi ? j 
Gli Uom Si t sìj — " ' 1 ' 1 r 
7 A/6: Amici, r aynMe^ lifrché. la compagnia si com- 
/C'^V/pMi > vogliamo dimenare pn pogo le gambe? 
' Aìig* ( i9Ì suonatori ) Da bravi , signori professo- 
;ri r dateci dentro., , ; 

Gi<g< Animo, graticciate ( i mormori cominciano 
* a suonare gii filtri prendono le loro, donne 
e & incomincia a bollore). 



♦ 



SCENA ULTIMA 

, i-i • 

e detti. 



- • « »« w • m 

' 'ti' 

Coi. ( È seguito da un* uomo che j orla, un gran* 
de epitaffio piramidale dì legno nero su cui è 
scritto in bianco ) « Qui giace Augusto Buona- 
dioga — Modello d' ogni virtù » ( Cassiano en* 
trando dà di cozzo nella coppia di Augusto e 
Giulietta e »' è quasi spinto a Urrà. Augusto 
rimane attonito e fermo sui piedi in faccia 
a tassiano ; Alberto fa cenno all'orchestra 
che làsci di suonare. Cassiano si arresta al 
posto in cui si trova ) f ^ , t > 

Gin. { ritirandosi ) ( Il cuore me lo diceva che 
la burla 4 avrehbe finito mate ). 

Gt/g. ( Nefcpole ! siamo fritti ). 

■Gas. Scellerati ! ( dopo over fissato a lungo A.tf- 
gusto) Sogno, o son desto/., tu il morto /... 
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Ed io babbione prendermi tanta briga , perchè 
sulla terra che doveva accogliere le sue ossa 
fosse piantato quest' epitaffip! Ah nipote di Sata- 
nasso/questa e una furfanteria senza esem- 
pio ! — ( ad Uberto- ! } ? E voi v gatta morta , te- 

' Ber mano alle sue iniquità ? ( a Guglielmo. ) 
E voi dottore seoza dottrina , medico de' mie 
stivali/.. ( a Giulietta ) E voi brutta vedova 
del demònio !.. ( imita il di lei piangere avanti 
la bara ) Oh / iofamissimi tutti quanti ! masco- 
lini t e femminini! infami, bricconi tutti. 

At/g. (in ginocchio tirandolo sul datami ) Amo- 
rosissimo signor zio... non ho voce., non ho 
parole /.. ; . , 

Cas. Tu sei morto , e sarai sempre morto per me. 

Awg. Ma sentite vi prego !.. 

Cas. Va , scellerato / Allontanati. 

At/g. Ebbene, giacche il trovarmi vivo accende in 
voi tanto furore , giacché bramate proprio che 

10 fossi morto davvero... Siatene pago / ( leva 
di tasca un coltello , e finge ferirsi )* 

Alb. (con caricatura arrestandogli il braccio) 
.Ferma., che fai t Attenderesti forse ai prezio- 
si tuoi giorni ? 

Cas. Oh! impostori , bricconi 1 Anche la comme- 
dia mi fate; vìa di quà, se non vuoi... 
(ad Augusto per scagliarsi) < 

Gt/g. ( egli uomini. I Amici, soccorriamo l'a- 
mico, ( tengono tutti ai piedi di Cagiano a 
destra ) 

Cas. Ahi , ahi , ahi ! non stringete t^nto che ho 

la gotte , corpo di bacco / 
Gug. Perdonate , celebri Cassiano , perdonate. 
Cas. No vi dico, non perdonerò mai , scellerati. 
Gug. ( a Giulietta ) Giulietta qui è d'uopo di tutto 

11 potere della vostra bellezza. 

Giù . ( tiene còn le donne ài piedi di C assiano ) 
* Grazia !.. grazia / » \ .1 



Cas. Che / che / mi avete preso ! por un cicisbeo da 
tirare nelle vostre trappole ?.. Via di qua brut- 
te civette ! 

kvg. ( si alza e va da' suonatori) Tutto il mon- 
do si muove , e voi state lì dormendo come 
tante marmotte. La musica ha operato sompre 
dei gran prodigìi ; ella ha impietosito perfm i 
mostri infernali. Animo f venite qua... impieto- 
site il signor Cassiano ( i suonatori si avvici* 
nano a Cassiano e cominciano a suorioré ). 
Cas. Fuori /fuori di qua , brutte mummie d' E- 
gitto , se non volete che io schiacci le vostre 
teste jj e tutti quei rompi capo dei vostri pife- 
ri... dei vostri corni... 
Àwg: Insomma- tuttociò eh' era umanamente possi- 
bile io P ho tentato... non mi resta che"un ul- 
timo esperimento... ("verso il pubblico ) Rispet- 
tabile pubblico Oscbiatelo / / 
Cas. ( verso il pubblico J No f do , signori miei, 
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